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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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 “MATTONE DELLA SOLIDARIETÀ”
Cari amici, il progetto del “mattone” è iniziato alcuni anni fa ed è stato pensato 
proprio per far fronte all’impegno bancario dell’associazione. Vogliamo ringraziare 
chi da tempo ha aderito e, attenzione: può essere sostenuto da tutti!
Per realizzare l’importante progetto “Oasi Mamma dell’Amore e Villaggio della 
Gioia” di Caorle (Ve) abbiamo acceso un mutuo bancario che, ogni mese, ci 
impegna, nella restituzione, con una rata di 6.200 euro. 
Tutti possono aderire al progetto con una erogazione liberale che potete detrarre 
anche dalle tasse fino al 30%.
Chi desidera può aderire per almeno un anno, chi desidera anche più, mandando 
ogni mese un contributo che abbiamo identificato così: per il mattone di BRONZO 
(inviando un contributo che va dalle 50 alle 250 euro), mattone D’ARGENTO 
(inviando un contributo che va dalle 250 alle 1.000 euro) e mattone D’ORO 
(inviando un contributo che va dalle 1.000 alle 2.500 euro o più).

L’Associazione si impegna, quando sarà terminato ed inaugurato il progetto di Caorle, a mettere all’ingesso della 
struttura un rosone con tanti mattoncini sui quali verranno messi i nomi dei benefattori. Scegli se il tuo mattone dovrà 
essere d’oro, d’argento o di bronzo. Importante che il tuo nome, il tuo gesto di carità, ci sia! Per informazioni contattateci 
al numero 035 913403 oppure info@oasi-accoglienza.org

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo
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ASSEMBLEA GENERALE 2024 DEI SOCI 
DELLE ASSOCIAZIONI

Sabato 13 aprile 2024, la scelta di un’unica data è stata la delicatezza manifestata per facilitare la partecipazione 
ai soci che sono iscritti ad entrambe, si sono svolte presso la sede associativa di Paratico le rispettive due 
assemblee annuali delle nostre associazioni. I soci iscritti alle nostre associazioni si sono riuniti, hanno approvato 
i bilanci consuntivi e preventivi; le riunioni sono state un’importante occasione di confronto e programmazione 
delle attività per il prossimo triennio 2024-2027. 
“L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV” è stata fondata nel 1997 ed il suo operato si fonda su 
due pilastri fondamentali che sono la PREGHIERA, con la diffusione del messaggio della Mamma dell’Amore, 
creazione di gruppi di preghiera e la realizzazione di OPERE DI CARITÀ per i più poveri in tutto il mondo. 

Tra queste opere le più importanti sono l’ospedale fondato in Cameroun a Zamakoè (Africa), l’orfanotrofio in Burundi (Africa) e i due 
ospedali realizzati a Umden e Khammam (India). Quest’anno era prevista anche l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione 
che, eletto dai soci presenti, rimarrà in carica per i prossimi tre anni. Sono stati eletti Marco F. (presidente) Laura F. (vicepresidente) ed i 
consiglieri Attilio S., Elena D. e Cristian F. 
“OASI MAMMA DELL’AMORE ETS” è stata fondata nel 2002 con lo scopo di realizzare progetti sul territorio per aiutare i più poveri e 
bisognosi in Italia. Oggi ci sono la struttura di Paratico (Brescia) e quella di Caorle (Venezia). Anche per l’associazione Oasi è stato eletto 
un nuovo Consiglio che amministrerà per il prossimo triennio, i soci presenti hanno riconfermato Elena D. (presidente) ed eletto Riccardo 
G. (vicepresidente) e Marco F. (consigliere con delega ai progetti sulle famiglie disagiate). Revisore dei Conti e Organo di Controllo il Dott. 
Federico F. 
Attraverso il voto, i soci delle rispettive associazioni hanno espresso la loro fiducia nei confronti dei nuovi Consigli che siamo 
sicuri che porteranno avanti, con la continuità dei progetti, gli scopi e le attività dei due enti anche grazie alla riconferma dei due 
Presidenti: Marco (per Opera) ed Elena (per Oasi) che, in questi anni, hanno guidato le rispettive associazioni con fermezza e 
coerenza rispetto allo scopo per le quali sono state fondate. Auguriamo a loro e ai nuovi Consigli buon lavoro per i prossimi tre 
anni assicurando, come è giusto che sia, da parte di tutti noi soci aiuto, sostegno, collaborazione e supporto.

GRAZIE
Cari lettori ed amici, come sapete le nostre fondazioni sia in Italia che all’estero sono sicuramente, come dice spesso il fondatore Marco, il 
frutto della Provvidenza che agisce per dare vita ad opere meravigliose nate proprio per aiutare i più poveri ed i più bisognosi. Ricordiamoci 
che la Provvidenza spesse volte passa attraverso di noi, attraverso le nostre mani, i nostri gesti di aiuto, la nostra testimonianza e anche la 
nostra vita; perché quelle che per noi possono essere piccole gocce sono importantissime per creare quell’oceano di carità che soccorre e 
salva vite. 
Questa è l’occasione per ringraziare tutti coloro che da poco o da tanto tempo seguono ed aiutano le “Oasi Mamma dell’Amore nel 
mondo” ma crediamo sia altrettanto importante ringraziare di cuore tutti coloro che mettono a disposizione il loro tempo per fare qualcosa 
di buono per gli altri, il tempo che Dio ci dona è prezioso e farne buon uso è un gesto di carità per i più deboli e sofferenti. Pensiamo, per 
esempio, ai volontari che dedicano il loro tempo al servizio degli altri nelle varie attività e servizi che le due associazioni “Oasi-ONLUS” 
ed “Opera-ODV” Mamma dell’Amore mettono in pratica, spesso con tanti sforzi e sacrifici. Pensiamo alle iniziative promosse per aiutare 
le Opere e possiamo affermare che, sicuramente, senza l’aiuto di persone di buon cuore che desiderano aiutare e che aiutano concretamente, 
queste non darebbero il frutto sperato e rimarrebbero delle iniziative spente che non raggiungono nessuno scopo benefico. Pensiamo anche a 
tutti coloro che, per esempio, dedicano qualche ora del loro tempo per partecipare attivamente ai “mercatini della solidarietà” attraverso i 
quali, proponendo materiale etnico proveniente dalle nostre missioni e di vario genere nelle piazze, danno la possibilità a tanti di conoscere 
ed aiutare. Pensiamo a chi aiuta con i “regali dell’Oasi” in vista del Natale e della Pasqua, pensiamo a chi partecipa alle “pizzate e cene di 
solidarietà” proprio per raccogliere fondi a favore dei progetti. 
Quindi grazie di cuore a tutti i nostri volontari, soci e simpatizzanti, ricordando che essi non sono mai abbastanza! Più siamo e più possiamo 
far crescere il mare della carità per raggiungere più persone che attendono il nostro aiuto! A nome delle nostre Associazioni grazie e un 
appello a chi vuole aiutare a farsi avanti contattandoci. Grazie.



Vogliamo riproporre questa riflessione di Marco perché molte volte le persone nuove che si 
avvicinano alle nostre associazioni ci sottopongono questa domanda. 
Una domanda a cui tento di rispondere. Pregare, pregare ed ancora pregare, noi dobbiamo 
sempre tentare di pregare. Gesù diceva ai suoi discepoli sulla necessità di pregare sempre, 
senza stancarsi mai. E si può pregare sempre in qualunque circostanza, con qualunque stato 
d’animo, in mezzo a qualunque situazione. Pregare è come tentare di rimanere vivi quando ci 
si ritrova sperduti in un posto sconosciuto e bisogna fare in modo di ritornare a casa ad ogni 
costo, e proprio per questo non ci si formalizza se si usa una mano per arrampicarsi o se si è 
sfiniti dalla fatica. 
Ogni tentativo è preghiera. Io mi sono trovato a pregare, ne sentivo la necessità ed il bisogno, 
vicino ad un bambino che nasceva, al capezzale di una persona moribonda, insieme ad una 
famiglia in difficoltà. Mi sono trovato a pregare in luoghi diversi, come in una chiesa-cattedrale, 
in una cappella fatta di fango, in una prigione, in un lebbrosario, in un orfanotrofio, in un 
ospedale, in una casa. Vicino ad ogni uomo e in ogni luogo possiamo pregare e trovare Dio.
Ecco perché in alcuni giorni pregheremo usando la voce e le parole, altre volte pregheremo 
rivolgendo al cielo pensieri e riflessioni. Altre volte ci lasceremo cullare da Dio facendoci 
prendere in braccio dalla Sua Grazia. Altre volte ce ne staremo in pace in un angolo. Altre volte 
grideremo come fanno i bambini piccoli la notte. Non è importante dire che preghiera stiamo 
recitando, in che modo, è importante sapere se stiamo continuando a pregare. Mai stancarsi di 
pregare!
Come rispondere a questa domanda? Dico che la preghiera ci dà la forza per aiutare. Quando 
prego per una persona malata la sto aiutando. Quando prego per una famiglia che ha un figlio 
che si droga, la sto aiutando. Pregare è aiutare, pregare è esserci, quando tu pensi a qualcuno 
e lo affidi a Dio questo è il regalo più bello. Quando incontri un povero, ti tende la mano e 
ti chiede aiuto, non liquidiamolo però dicendo che preghi per lui. San Giacomo ci insegna 
questo. Se incontri un povero per la strada che ha fame, la tua preghiera sia dargli da mangiare, 
poi pregare che il Signore gli permetta di incontrare altre persone di buon cuore. 
La preghiera dà la forza, il coraggio, la speranza che tu puoi trasformare in condivisione, amore 

e carità. Ci sono momenti in cui serve essere uomo e donna d’azione, “avevo fame mi hai dato da mangiare”, ma ci sono momenti in cui non 
serve l’azione, ma serve essere preghiera ed operatore di amore e di pace vera. Quindi nella nostra vita sono importanti tutte due, una completa 
l’altra, una arricchisce l’altra. Non manchi mai nella nostra vita la preghiera e l’aiuto ai fratelli come ci insegna il Signore: “Ama il Signore Dio 
tuo, ama il prossimo tuo come te stesso”.                  Marco

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (febbraio 2023) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

5 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - MAGGIO 2024

È PIÙ IMPORTANTE PREGARE O AIUTARE?

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%

Incontro con i bambini ricoverati 
all’Ospedale di Umden in India e momenti 

del viaggio in Cameorun Africa - 2023



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.

MARCO: A DOMANDA, RISPONDE!
Molte, ma molte persone hanno chiamato la segreteria associativa e, meravigliate, dicevano: “Non posso crederci, ora 
Marco va in tivù? Va a Rai 2, a Canale 5, a Rete 4, a Telelombardia… perché?” 
Abbiamo girato dalla redazione questa domanda a Marco che così ha risposto senza difficoltà.
Per quanto riguarda la mia esperienza con Maria, ho sempre preferito stare lontano dai riflettori, dai giornali 
e dalle televisioni. Vedere Maria, assistere ad una lacrimazione e a due miracoli eucaristici, vivere esperienze 
soprannaturali tra queste rivivere la dolorosa passione, avere le stimmate sanguinanti per dieci anni, assistere a 
veri e propri miracoli; queste non sono cose da “circo” o da “commedia”, meritano rispetto ed approfondimento. 

Qualche sporadica intervista in questi trent’anni c’è stata, quando l’interlocutore era rispettoso, per raccontare la mia esperienza ed i 
segni soprannaturali avvenuti a Paratico. 
Io comunque preferisco parlare delle OPERE fondate in questi anni, parlare delle OASI, esse sono il Vangelo di Gesù vissuto nel concreto 
(leggasi Matteo capitolo 25) in questo mondo, che ha bisogno di testimoni credibili e di prove concrete per credere, le opere parlano. 
Le apparizioni, i messaggi ed i segni che Dio ha dato e dà a Paratico sono importanti, certo, sono un aiuto per chi ha bisogno, rafforzano 
la fede di molti, ricordiamo che la Chiesa non obbliga mai a credere a nessuna apparizione ciò che basta è il Vangelo, ma le OPERE di 
carità, come le nostre realizzate per gli ultimi, parlano da sole, mentre troppi vivono egoisticamente senza preoccuparsi degli altri con 
tanta indifferenza, le nostre opere danno un tetto a chi lo ha perso, danno da mangiare a chi non ha da mangiare, accolgono persone che 
hanno accolto la vita anziché abortire, ospitano persone in difficoltà e curano i malati con tanto impegno e amore. 
Scrivere o dire: ospedali, orfanotrofi e strutture per ospitalità, ci mettiamo pochi secondi ma queste sono il frutto di sacrifici e di tanta 
fede unita ad amore e carità!
Credo che oggi, davanti a tanta confusione e soprattutto indelicatezze verso le apparizioni di Maria, discorsi che banalizzano i progetti 
che Dio ha per portare le anime al Suo cuore tramite Maria, la mia voce deve esserci ed essere ascoltata. Non perché io sono “un 
qualcuno”, ormai trovi tantissimi opinionisti e “professori” in varie materie… parlo perché sono e mi sento, come lo ha detto Lei 
fino dal Suo primo messaggio, il Suo Docile strumento e cerco di fare ciò che Dio mi ispira. Trent’anni di apparizioni hanno voluto 
dire sacrifici personali, incontri di preghiera tenuti in tutte le regioni d’Italia e all’estero, chiese vuote riempite per l’adorazione, 
l’indifferenza spazzata via con opere concrete realizzate verso coloro che soffrono. 
Preghiera, silenzio, discrezione e carità hanno animato questa mia “missione” ma credo che sia giunto il momento di aiutare le persone 
a distinguere e fare discernimento. Dio non divide, Dio non spaventa, Dio non umilia, Dio è misericordia ma anche giudice e, non è 
corretto, anche per rispetto alla fede e alla sensibilità di molti, sentire le banalità presentate da taluni ed inerenti alcune vicende che 
ormai le cronache portano sotto i riflettori ogni giorno. Le uniche moltiplicazioni che a Paratico Maria ha fatto, non sono di pizze, 
conigli o gnocchi, ma di preghiera, conversioni, amore e soprattutto carità verso gli ultimi. 
Cari fratelli, se sono intervenuto è perché la confusione è tanta e va portato un raggio di luce in questo mondo che soffre e che non vede 
via di uscita se non quella di tornare a Dio! Perdonate le mie fragilità, perdonate i miei limiti, ma la Grande Signora, Maria, la devo 
difendere davanti a delle “violenze” sentite che non posso condividere. Pregate per me!              Marco
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)


